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m a g a z i n e s e t t i m a n a l e
per la Zona sociale n. 9 della Regione Umbria
del per iodico Impegno Socia le

Abbiamo sospeso ormai da diverse settimane l'invio alla nostra “mailing list” del testo 
di questo “punto” e dell'immagine di copertina. L'abbiamo deciso dopo aver rilevato 
un po' di “stanca” e da tempo l'assenza di riscontri. L'invio della mail era stato a suo 
tempo sollecitato da alcune testate locali. Dapprima inviavamo la copia in pdf del 
nostro magazine, poi ci hanno segnalato di preferire un riassunto, anzi, un “abstract” 
dell'edizione in distribuzione, e magari qualche immagine pubblicabile. Così abbiamo 
“calibrato” la nostra comunicazione inviando l'immagine di copertina e il testo 
dell'editoriale, avendo cura di citare nel testo il contenuto dell'edizione o integrandolo 
con qualche nota in questo senso. In effetti la cosa ha “funzionato” e spesso nella 
stampa  locale (e non solo) è passato qualcuno dei colori di sociale con cui cerchiamo 
di evidenziare il fine settimana. Ma il sociale, o welfare, o forse addirittura 
semplicemente le “persone”,  ammesso che mai lo siano state, non sono più di moda, 
non fanno notizia e così anche noi abbiamo scelto, almeno per un po', di alleggerire le 
caselle di posta elettronica della nostra presenza. Un po' abbiamo anche ragionato di 
sospendere o diradare le nostre edizioni  cartacee, ma diverse operatrici e operatori 
hanno invece ribadito che questo foglio è una parte importante del lavoro, e soprattutto 
del lavoro insieme alle loro ragazze e ai loro ragazzi…
E un riscontro reale lo abbiamo avuto con l'editoriale del numero scorso. Siamo stati 
gran parte della giornata di venerdì scorso al telefono con persone che letto l'articolo si 
sono, come “non solo fra di noi” , indignate (e preoccupate) per la “sanzione” che 
l'INPS ha di fatto inflitto ai coniugi che decidono di condividere, tra le altre poche o 
molte cose che siano, un handicap, anzi, un handicap grave. Che il nostro “punto” 
possa essere un punto di riferimento un po' ci ha fatto piacere, peccato però, avremmo 
preferito avere questo riscontro per una notizia migliore…

IL PUNT0

Fattoria Sociale

“Leggere” di Corrado Augias. E' un saggio 
sulla lettura che si legge come un romanzo. 
L'autore parte dalla sua personale avventura e  
prova a spiegarci “perché i libri ci rendono 
migliori, più allegri, più liberi”. Edito da 
Mondadori nel 2007 vuole essere un piccolo 
ma scorrevolissimo trattato sul valore prezioso 
della lettura e della sua importanza per la nostra 
vita. Non dovrebbe mancare nelle nostre 
librerie!
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AUGURI
TANTI

C’era una volta una piccola zucca, 
rimasta nell’orto dimenticata era 
carina, ma non bellissima da poter 
mettere in esposizione nel cesto in 
cucina dove troneggiavano tutte le 
altre zucche con colori e forme 
originali e vistose. Gli altri ortaggi la 
prendevano in giro poiché non era 
stata raccolta e gli dicevano:”Sei solo 
una zucca vuota”, ”Non servi a niente” 
. E incalzava il cavolo:”Io presto verrò 
raccolto e faranno di me un ottimo 
contorno per le salsicce”. 
Gli spinaci la sbeffeggiavano” Noi 
siamo preziosi per i  padroni 
conteniamo tanto ferro. Tu cosa 
cont ien i?  Un be l  n ien te ! ”  e  
sghignazzavano. 

Un giorno arrivò una bambina che si 
chiamava Nina con un cagnolino, era 
una bambina molto piccolina e la sua 
cagnetta di nome Lella era veramente 
piccola, si misero a giocare nell’orto 
correvano tra gli ortaggi che 
sbuffavano infastiditi.

Nell'ultima giornata di andata del nostro 
campionato è successo di tutto. La 
Juventus, prima in classifica, perde nel 
suo stadio per 2 ad 1 contro la 
Sampdoria, che giocava anche con un 
giocatore in meno. Altro capitombolo  a 
Firenze dove la squadra di casa perde 
per 2 a 0 col Pescara; gli abruzzesi, con 
questi tre punti, escono dalla zona 
calda.
Altra pesante sconfitta è quella 
dell'Inter, che a Udine viene sconfitta 
per 3 a 0. Lo scontro diretto per le zone 
alte della classifica lo vince il Napoli 
contro la Roma per 4 ad 1.
Nella zona retrocessione, male il 
Palermo, il Cagliari e il Siena che non 
riescono più a vincere da molti turni. 

La cagnetta Lella si accorse della 
piccola zucca e la afferrò con la bocca 
per giocare con Nina. Nina afferrò la 
zucca incuriosita era una bambina di 
città e non aveva mai visto una cosa 
così, Era leggerissima, chissà pensò 
cosa contiene di così leggero. Prese 
un sasso e la colpì piano, le praticò un 
piccolo forellino. Dall’interno uscì una 
nebbiolina come quella che si alza in 
certe mattine umide che non copre 
completamente la terra ed era azzurra 
si avvolse intorno al corpo di Nina e a 
quello di Lella che subito si sentirono 
felici. La bambina chiuse subito il 
forellino con la sua piccola manina.
Chiamò Lella e insieme corsero a 
cercare suo fratello Pilù. «Guarda 
cosa ho trovato» disse Nina a Pilù e gli 
mostrò la zucca, togliendo la mano 
anche lui fu investito dalla nebbiolina e 
provò la stessa sensazione di Nina e 
Lella una sensazione di gioia di amore 
e serenità. 

La morale di questa storia è che anche 
una zucca vuota può contenere un 
tesoro che non ci aspettiamo, a volte 
più prezioso di quello visibile a tutti.
Ma quello che non ho detto è che Nina 
Lella e Pilù avevano una dote difficile 
da trovare: erano tutti e tre capaci di 
ascoltare gli altri e capire gli umori e le 
sensazioni delle persone che gli 
s tavano accanto e la  zucca 
funzionava solo con loro.

di Grazia

Sono stati completati dal laboratorio 
di Giano « L’isola che c’è» i 
complementi d’arredo per la Fattoria 
Sociale. 

Tende, quadri, cuscini, copridivani 
hanno dato un tocco di colore 
all’ambiente e lo hanno reso ancora più 
accogliente come testimoniano le 
immagini. Se verrete potrete vedere 
l’effetto davvero molto bello.

FATTORIA SOCIALE

La Piccola Zucca

E' "uscita" la nuova edizione della nostra 
testata madre "Impegno Sociale". E 
distribuita in cartaceo ai principali 
network e referenti istituzionali dell'area 
socio-sanitaria della Regione Umbria. 
Potete trovarla in rete sul sito della 
cooperativa ACTL o presso la sede della 
Cooperativa Il Cerchio. In questo numero 
"non solo fra di noi" siamo presenti con un 
ampio articolo sullo spettacolo "C'è 
Nerentola?"
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